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Katia e 
Pippo 

genitori? 
BOLOGNA — Saranno presto 
genitori Pippo Kaudo e Katia 
Ricciarelli, coppia dell'anno? 
È la loro ambizione, ed il popo
lare presentatore televisivo, 
uscendo dalla clinica bologne
se dove si era recato con la mo
glie per degli esami, ha affer
mato che le «speranze d'avere 
un erede sono più che fonda
te». I coniugi Uaudo hanno 
trascorso nella clinica «Villa 
Regina», dove opera l'equipe 
del professor riamigli, docen
te di fisiopatologia della ripro
duzione, l'intera giornata di 
giovedì. ..Gli accertamenti — 
ha detto uscendo Itaudo — so
no andati bene», ma non ha 
voluto precisare a quali anali
si sono stati sottoposti lui e la 
moglie. Ieri sua moglie è tor
nata a Macerata, dove inter
preta Liu nella «Turandot». 
Per diventare madre — così 
ha dichiarato la coppia — la 
cantante lirica non dovrà sot
toporsi a nessun intervento 
chirurgico. 

Valentino conclude 
facendo sfilare 
le sue 200 sarte 

ROMA — Piccola «rivoluzione» nel campo aureo dell'Alta Moda. 
Giovedì sera il «re» Valentino, dopo la sontuosa sfilata nella 
cornice scenografica di piazza Mignanelli, davanti a una platea 
gremita dei più bei nomi del jet set e del sangue blu di mezzo 
mondo, ha chiamato sulla pedana del trionfo le sue quasi due
cento sartine in grembiulino bianco, fa7?oletto colorato nei ta
schini. L'inusitata apparizione è stata accolta dal pubblico con 
calorosi applausi, mentre la stilista in doppiopetto blu, abbron-
zatissimo ed emozionato in mezzo a loro batteva le mani a sua 
volta, sotto le ultime note in crescendo di «New York New York». 
Un finale caldo, che ha dato un tocco «da carne e ossa» a un 
defilé dì eterea e vertiginosa bellezza, abiti dalla perfetta e sin 
troppo aristocratica eleganza, indossati senza un sorriso da 
mannequin pallidissime e ieratiche, creature di un altro piane
ta. Pubblico elegantissimo, scene isteriche agli ingressi. Tra nu
goli di marcantoni in funzione di guardie giurate, molte e belle 
celebrità: ì Manfredi, Florinda Bolkan, in nero scintillante con 
Marina Cicogna, noncompagni e Enrica Bonaccorti, Mariange
la Melato con gran turbante rosso, la solerte Marta Marzotto, 
Adrian Kashoggì e moglie; anche Maria Pia Fanfani, in bianco 
e argento, che arriva tardi e cerca invano il suo posto, poi un 
signore si alza e le cede la poltrona, con un inchino. Ieri, con la 
manifestazione «Donna sotto le stelle» a Trinità dei Monti, le 
sfilate Alta Moda autunno-inverno '86 si sono concluse in bellez
za, con sfilata comune di 12 «stelle» di prima grandezza. 

m. r. e. 

Morto Frederik, elefante Casanova 
COPENAGHEN — Il troppo amore ha ucciso Frederik, il fasci
noso elefante dello zoo di Givskud, che l'altro giorno era finito in 
acqua nel tentativo di sottrarsi alle richieste d'amore di nove 
elefantesse. Il cuore di Frederik non ha retto ed un infarto lo ha 
stroncato. Inconsolabili lo piangono le nove «mogli». 

Mare più 
inquinato 
a Napoli 

ROMA — Nel mare di Napoli, 
Savona, Viareggio e Gaeta i re
sidui di detersivi (i tensioatti
vi) sono circa 200 volte più alti 
(da 700 a oltre 1000 micro-
grammi per litro) della media 
delle coste tirreniche. In quel
lo di Savona e di Rosignano 
Solvav (Livorno) il mercurio è 
oltre quattro volte più elevato 
della media; nella riviera ligu
re di ponente, alla foce dell'Ar
no, nel Golfo di Napoli, il cro
mo ha valori doppi; mentre i 
batteri coliformi totali rag
giungono le percentuali più 
elevale nel litorale di Montai-
to di Castro, alla foce del Teve
re, nei golfi di Napoli e di Sa
lerno e lungo il litorale di Reg
gio Calabria che ne ha il tasso 
più alto. Sono questi i risultati 
delle analisi fornite sulla con
dizione del Mar Ligure e Mar 
Tirreno da «Goletta Verde». 
L'iniziativa è stata presa dalla 
Lega Ambiente e dal settima
nale «Espresso». Secondo que
sta mappa la zona del Tirreno 
più inquinata è il Golfo di Na
poli. 

A Milano 
doppio 

trapianto 
MILANO — Un secondo tra
pianto cardiaco è stato effet
tuato oggi presso il centro «De 
Gaspcris» dell'ospedale mila
nese di Niguarda su un pa
ziente di 48 anni che già otto 
mesi fa era stato sottoposto ad 
analogo intervento. Si tratta 
del primo caso in Italia di un 
secondo trapianto cardiaco ef
fettuato sullo stesso paziente. 
Il suo nome non è stato reso 
noto per espresso desiderio dei 
familiari. L'intervento, effet
tuato dall'equipe del professor 
Alessandro Pellegrini che già 
aveva compiuto u precedente 
trapianto, si è reso necessario 
perché si erano sviluppate 
una cardiomiopatia e uno sta
to di rigetto cronico del cuore 
trapiantato. Il nuovo cuore è 
di un giovane di 23 anni, 
Gianfranco Mastroianni. 
agente di custodia presso il 
carcere di Busto Arsizio. Il gio
vane è morto all'ospedale di 
Legnano in seguito ad inci
dente. Il trapianto è riuscito. 
Tuttavia per il paziente vi è la 
prognosi riservata. Date le sue 
condizioni cliniche e la com
plessità dell'intervento. 

Perquisiti 
46 sospetti 
terroristi 

ROMA — Quarantasei perqui
sizioni in abitazioni di giovani 
sospettati di gravitare nell'a
rea dell'eversione di destra e 
di sinistra sono state fatte a 
Roma la scorsa notte dai cara
binieri dell'antiterrorismo e 
dagli agenti della Digos su au
torizzazione del sostituto pro
curatore Domenico Sica. Il 
magistrato ha ipotizzato — 
sulla base del rapporto inviato 
dagli investigatori — il reato 
di banda armata. Carabinieri 
e agenti di polizia da alcuni 
mesi hanno fatto congiunta
mente le indagini dopo atten
tati terroristici rivendicati 
dalle Br. L'indagine si è poi 
estesa, sia all'ambiente eversi
vo di destra, sia all'area che 
solitamente è considerata il 
serbatoio del terrorismo rosso, 
prendendo in considerazione 
manifestazioni, volantinaggi, 
occupazioni e pubblicazioni 
distribuite a mano davanti a 
fabbriche, scuole, università, 
ospedali. Il numeroso mate
riale trovato sarà esaminato 
dagli investigatori. 

Kasparov e 
Karpov per 
Chernobyl 

LONDRA — Clamoroso gesto 
di solidarietà con le vittime di 
Chernobyl dei due grandi 
campioni di scacchi, i sovietici 
Kasparov e Karpov. Con due 
distinte conferenze stampa 
hanno infatti annunciato ieri 
la loro intenzione di devolvere 
l'intera posta in palio nella ri
vincita per il titolo mondiale 
di scacchi (pari a 915 mila dol
lari, che equivalgono a circa 
un miliardo e quattrocento 
milioni di lire italiane) alle po
polazioni vittime dell'esplosio
ne nella centrale nucleare di 
Chernobyl. L'annuncio è stato 
dato ieri a Londra. Nella capi
tale britannica, infatti, si è 
aperta ieri la rivincita tra i 
due grandi campioni di scac
chi. I due sovietici, come è no
to, sono divisi da una rivalità 
che non è solo sportiva ma an
che politica e ideale. Non a ca
so, infatti, ieri sia Kasparov 
che Karpov hanno deciso di 
tenere separatamente le con
ferenze stampa che pure an
nunciavano lo stesso gesto 
umanitario. 

Un drammatico episodio fa salire la tensione tra agenti e gli abitanti di un quartiere 

Palermo, lapide per l'ucciso 
«da vile mano di poliziotto» 

L'ha voluta la gente del Borgo, dove sabato un giovane è morto colpito dalle pallottole della polizia durante un 
inseguimento - Cresce la paura e la rabbia in questura - Pattuglie assediate, botte, scippatori «liberati» dalla folla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da un palo di giorni, 
nel povero e brulicante quartiere del 
Borgo Vecchio, campeggia una lapi
de con un'iscrizione sconcertante: 
•Toni Sellanti, 21 anni, giovane pie
no di vita, incensurato, ucciso dalla 
vile mano di un poliziotto che trema, 
autorizzato a sparare dallo Stato». 
L'hanno commissionata, dopo aver 
fatto colletta, gli abitanti del rione. È 
accaduto che sabato scorso l'equi
paggio di una «volante» nota nel 
pressi di un centralissimo bar due 

f iovanl a bordo di una •Golf». Uno 
ei due è un pregiudicato per rapina. 

L'equipaggio informa la centrale, 
immediatamente viene impartito al
le auto In zona l'ordine di seguire la 
vettura sospetta. Gli agenti affianca
no i giovani, intimano loro l'alt: è l'i
nizio della fuga. I giovani, Inseguiti, 
puntano senza tentennamenti in di
rezione del Borgo Vecchio, con un 
mercato a qu=..'ora, e di sabato, zep
po di gente. E la tragedia: l'autista 
della «Golf» pianta i Treni, si lascia 
tamponare violentemente, e si lancia 
all'esterno, Imitato in questo dall'al
tro passeggero. I poliziotti impugna

no pistole automatiche da 16 colpi, la 
mano armata spunta dal finestrino: 
partono tre colpi. Uno raggiunge 
Bellantl all'emltorace, due vanno a 
vuoto. Ma In un attimo la folla asse
dia 1 poliziotti. Il loro Sos viene ca
ptato da una decina di auto che si 
dirigono al Borgo. Tragedia nella 
tragedia: un'auto civetta centra in 
pieno un ragazzino che sta attraver
sando, Gabriele Paolini. 

AI Borgo Intanto 1 poliziotti ven
gono liberati a fatica da altri poli
ziotti. Si scatena, immediatamente, 
la guerra delle ricostruzioni. Quella 
ufficiale: il tipo di pistola automati
ca in dotazione alla polizia a causa di 
un urto del genere, dovuto al tampo
namento, si aziona da sola. Gli abi
tanti del Borgo: inseguimento ingiu
stificato, ragazzi disarmati (secondo 
alcune testimonianze però qualche 
passante avrebbe tolto di tasca 
«qualcosa» al giovane che agonizza
va), colpiti a due metri di distanza-

Secondo episodio, Immediata con
seguenza del primo: martedì sera, In 
via Lungarlni, zona piazza Marina, 
altro quartiere ghetto. Un emigrato 
di ritorno dal Belgio, viene aggredito 

da uno scippatore. Sul posto arriva
no due poliziotti motociclisti e due a 
bordo di una «Alfetta». Gli agenti, In
sieme al derubato, cercano 1 due ra
gazzi. Verranno identificati, acciuf
fati, chiusi dentro l'auto della poli
zia. A questo punto apriti cielo: dalle 
fatiscenti casupole di piazza Marina 
scendono In strada decine e decine di 
donne e di uomini armati di bastoni. 

Calci, pugni, randellate al quattro 
poliziotti. La folla «libera» uno dei 
due scippatori. 

Che succede a Palermo? Se lo chie
dono l sindacati che emettono comu
nicati preoccupati mentre fra gli 
agenti, 1 funzionari di polizia torna 
la tensione, la rabbia, forse anche la 
paura. Il «Giornale di Sicilia» Ieri, 
con un articolo in prima pagina, 
chiede l'Immediata rimozione della 
lapide «Inopportuna e maldestra». 
Giustissimo. Ma appena qualche 
mese fa, fu lo stesso giornale a dare 11 
via ad una violentissima campagna 
che prese spunto da macchine di 
scorta troppo «rumorose», che di
sturbavano il sonno pomeridiano di 
alcune signore. 

Tornano — puntualmente — 

grandi polveroni su scorte, misure di 
sicurezza, auto blindate. 

Intanto, lunedì prossimo ci sarà la 
commemorazione di tre poliziotti as
sassinati l'estate scorsa: Montana, 
Cassarà, Antiochia. Saranno presen
ti il segretario nazionale del Siulp, 
Francesco Forleo, il giudice istrutto
re Paolo Borsellino, il difensore della 
famiglia Dalla Chiesa, Alfredo Ga
lasso. Si parlerà di quella vertenza 
sicurezza ancora putroppo aperta. 
Più strumenti, mezzi, professionali
tà agli investigatori: è l'unica strada 
da seguire per evitare che 11 poliziot
to sia lasciato a tu per tu con la ma
fia o con la criminalità organizzata e 
perché, contemporaneamente, il cit
tadino sia più sicuro, non costretto a 
pagare prezzi sproporzionati all'e
mergenza. Se invece dovesse preva
lere la logica dei funerali in cui cia
scuno piange soltanto «il morto della 
propria fazione», diventerà pura ac
cademia anche la richiesta di toglie
re le lapidi. Quella del Borgo Vecchio 
comunque potrebbero essere gii stes
si abitanti della zona a farla scompa
rire. 

Saverio Lodato 

Dai nostro inviato n comune di Carrara concede l'area 
MASSA CARRARA — Gae
tano Brescl, l'anarchico che 
Il 29 luglio 1900 uccise Um
berto I, avrà il suo monu
mento a Carrara, una città 
che Indifferente e anche un 
pò Irritata ha vissuto le ulti
me fasi di un 'caso' che qui si 
ritiene Inesistente. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha deciso di concedere 
l'area per installarlo. Un ma
nifesto che gli anarchici 
hanno affisso sui muri e alle 
colonne del palazzone 'liber
ty* dove ha sede la loro fede
razione Internazionale, la 
Fai, se la prende con i gior
nalisti discesi in massa a 
Carrara per 'osservarli' co
me se fossero 'allo zoo'. Ma è 
l'indifferenza a dominare in 
questa città che molta stam
pa ha voluto presentare co
me divisa da ribollenti fazio
ni. Scomparsi gli inviati di 
quotidiani e settimanali che 
per giorni e giorni l'avevano 
assediata; dirottate verso lidi 
vacanzieri le armate monar
chiche che avevano annun
ciato bellicose marce sulla 
città, non si è fatto vivo nep
pure Amedeo d'Aosta che, 
forse freudianamente stimo
lato dal gesto di Brescl. si di
ce abbia minacciato di far 
saltare in aria il monumento 
appena sarà eretto. Eppure 
l'opera dello scultore Carlo 
Sergio Signori, un artista 
che ha vissuto 50 del suoi 8 0 
anni a Parigi, è bella e non 
ha nulla che esalti la violen
za con quelle due ali librate 
ad esprimere un universale 
concetto di lìbertà. 

II sindaco Alessandro Co
sta che incontriamo alla 
inaugurazione ucìla mostra-
omaggio al pittore Guerre
schi, sdrammatizza il carat
tere di un consiglio comuna
le che non ha che da prende
re atto di una decisione ma
turata oltre un anno fa, 
"Carrara ha ben altre preoc
cupazioni per 11 suo futuro, 
dice. L'accentuato processo 
di deindustrializzazione che 
Investe sopratutto la grande 
Industria pubblica e privata; 
la disoccupazione giovanile 
e femminile; l'ambiente 
sempre più colpito; la neces
sità di ripensare e rilanciare 
la ricchezza di sempre. Il 
marmo". 

E 11 consiglio comunale ha 
preso atto Indicando ("area 
dove 11 monumento sarà 
eretto. Ma che delusione per 
chi si aspettava chissà quali 
folle esaltate trovarsi In que
st'aula semivuota, fra poche 
persone accaldate e distrat
te. Brescl avrà 11 suo monu
mento proprio dinanzi al ci-

L'anarchico 
Bresci avrà 

il monumento 
La statua sarà posta davanti 

al cimitero di Turigliano, 
dove è sepolto anche Pinelli 
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VIAREGGIO — Lo scultore Carlo Signori con il bozzetto 
monumento 

del 

mitero di Turigliano dove 
sono sepolti altri anarchici, 
da Vatteronl che con Lucetti 
attentò alla vita di Mussoli
ni, a Del Papa, a Pinelli. il 
ferroviere "precipitato" dal
la finestra della questura mi
lanese durante l'interrogato-
rio per la strage di Piazza 
Fontana. La sua realizzazio
ne è consentita dalla decisio
ne del consiglio comunale di 
concedere l'area, una delle 
due condizioni - l'altra ri
guarda li parere, già espres
so positivamente, della so
vrintendenza al monumenti 
di Pisa - affinché 11 "comita
to prò Brescl" potesse prov
vedere alla realizzazione 
dell'opera d! Signori. Hanno 
votato a favore il Pri, il Psl, 11 
rappresentante dei Verdi; 
contraria la De, si è astenuto 
il Pei, decisione assunta do
po una lunga discussione 
che, come ha detto 11 capo
gruppo Fausto Marchetti, 
non ha potuto sottovalutare 
la diversità di opinioni che 
fin dall'inizio della vicenda 
si sono manifestate anche 
fra I comunisti. La De è riu
scita ad isolarsi con il malde
stro tentativo di rinviare la 
discussione alla conclusione 
dell'istruttoria aperta dalla 
magistratura contro 1 consi
glieri che nella passata legi
slatura votarono per l'ere
zione del monumento e che 
per questo furono denuncia
ti dal monarchici per apolo
gia del reato di regicidio. Ha 
reagito il loro difensore, av
vocato Alberto Pincione, ca
pogruppo repubblicano, ri
chiamando Il ruolo delle au

tonomie e li valore delle bat
taglie di libertà che non sono 
seconde a quelle sociali. 

Ma 1 problemi che incom
bono trovano proprio nelle 
battaglie di libertà le garan
zie per soluzioni di giustizia. 

Ogni atto va storicamente 
analizzato, ha sostenuto 11 
comunista Marchetti richia
mando il momento storico In 
cui il gesto di Brescl si collo
ca: all'inizio del 900 con un re 
che avalla l'iniqua tassa sul 
sale e sul macinato e che 
stronca nel sangue I moti 
che ne seguono con 1 canno
ni di Bava Beccarisi Questo 
avveniva in un paese nel 
quale gli elettori erano meno 
del 10 per cento del cittadini 
e dove si governava per de
creto reale. Ma nuovi sogget
ti sociali si erano già affac
ciati alla scena politica con 11 
movimento socialista che 
tentava di indicare forme or
ganizzative, percorsi politici, 
metodi di lotta collettivi. Il 
movimento operalo e sociali
sta di Ispirazione marxista 
sarà poi lungamente Impe
gnato a conquistare la guida 
delle masse popolari in un 
contrasto quasi perenne con 
le tendenze anarchiche. In 
questo senso, ha concluso 
Marchetti, la ricerca storica 
sarà utile alla comprensione 
del passato In una città come 
Carrara dove la specificità 
anarchica, anche se da tem
po è In atto un suo ridimen
sionamento, è tutt'ora pre
sente; ma l'impegno si misu
rerà nella capacità di contri
buire ad affrontare I proble
mi di oggi. 

Renzo Cassigolì 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 27 
13 26 
16 28 
14 24 
13 27 
10 26 
14 23 
21 27 
16 27 
16 31 
16 30 
18 25 
18 27 
13 26 
16 26 
17 33 
19 28 
19 24 
23 28 
19 33 
19 33 
25 33 
24 33 

26 55 
24 35 
15 31 
20 38 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia * in graduale au
mento. Le grandi perturbazioni atlantiche si muovono a nord defl'erco 
alpino. Una moderata area di basta pressione, peraltro in via di esauri
mento. convoglia una debole perturbazione verso le regioni settentrio
nali • successivamente verso quelle adriatiche. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sun* regioni sottentrionaR e su quelle adriati
che tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarite. An
nuvolamenti più consistenti al mattino, schiarite più ampie nel pome
riggio. Su tutte le oltre regioni italiane condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzata da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempe
ratura senza notevoli variazioni al Nord, in leggero eumento suae 
rimanenti regioni italiane. 

SIRIO 

Parlano 
la madre 

e la moglie 
dei due 

«skipper» 

ROMA — Ada Kramsr e 
Annamaria Panada 
rispettivamente madre di ' 
Roberto Kramar e moglie di 
Peppe Panada durante la 
conferenza stampa di ieri 
mattina 

«Continuate a cercare, trovate 
almeno quelle due zattere» 

L'appello dei congiunti degli scomparsi nell'Atlantico nella sede della stampa estera a 
Roma - Partecipano alle ricerche assieme agli italiani aerei britannici e francesi 

ROMA — «Si continua a sperare con tutte le 
forze per la vita di Beppe e Roberto». La 
voce è flebile, marcata dai singhiozzi. Anna
maria Panada non riesce a trattenere la 
commozione. Ma le lenti colorate con di
screzione non tradiscono le notti d'ansia e 
gli ossessionanti tormenti. Sono giorni 
drammatici per i familiari di Beppe Panada 
e Roberto Kramar, i due «skipper» italiani 
dispersi nell'Atlantico e dei quali non si 
hanno notizie dal 13 giugno scorso. Unico 
testimone del naufrgio, che riannoda i fili 
della speranza e della disperazione, il relitto 
del «Berlucchi», lo «sloop» da competizione 
con cui Panada e Kramar partecipavano al
la traversata transoceanica «Two Ostar», 
Plymouth-Newport. 

L'incontro con Annamaria Panada, mo
glie del navigatore napoletano, e Ada Kra
mar, la madre di Roberto, è avvenuto nella 
sede della stampa estera a Roma. Una con
ferenza stampa che ha alternato critiche 
serrate all'organizzazione, sulla scia delle 
dichiarazioni dei giorni precedenti, a ringra
ziamenti per la «tempestività ed umanità» 
manifestate dalle massime autorità dello 
Stato. Nel corso della conferenza stampa è 
arrivata, coincidenza rassicurante, la notizia 
ufficiale del decollo dalla base francese di 
Brest Lann-Bihove, di due aerei dell'Aero
nautica militare in missione di perlustrazio
ne nelle acque dell'Atlantico. Si tratta di 
due «Breguet Atlantic», appartenenti al 30" e 

41" stormo, decollati giovedì sera dagli aero
porti di Cagliari Elmas e di Sigonella (Cata
nia). L'«Atlantic» è un bimotore turboelica, 
specializzato nella ricerca e caccia dei som
mergibili e dei bersagli sopra e sotto il mare, 
ideale per lunghe missioni grazie alla sua 
autonomia di circa 18 ore. Accanto ai velivo
li italiani, si sono levati nuovamente in volo 
ieri (in seguito alle pressioni diplomatiche 
della Farnesina) due aerei ricognitori della 
guardia costiera britannica, che mercoledì 
sera aveva deciso di sospendere le ricerche. 
A corollario dell'iniziativa del governo (è 
stato confermato ieri mattina dalle due don
ne) si è aggiunta quella del consorzio di im
prese italiane che contribuiranno a finan
ziare le ricerche private dei due velisti. Inol
tre, Annamaria Panada ha posto in vendita 
il «Viva Napoli», una barca di sua proprietà 
del valore di circa 500 milioni. Infine, attra
verso lo studio legale che tutela la famiglia 
Panada, è stata inoltrata la richiesta al-
l'Urss ed agli Usa per l'utilizzo di satelliti 
merceologici che orbitano sull'Atlantico. 
Dove si alimenta questo coacervo di forze? 
«Dalla convinzione che Beppe e Roberto 
possano essere ancora in vita», hanno affer
mato i familiari, «ma anche dalla volontà di 
ritrovare le due zattere di salvataggio, con o 
senza i due corpi» — ha soggiunto Annama
ria Panada con molto realismo — «pur di 
conoscere un frammento di verità che oggi 
tutti ignoriamo». La convinzione si basa an
che su elementi di natura tecnica. Lo «spin
naker», vela che non può essere innalzata 

con vento eccessivamente forte e mare agi
tato, armava lo scafo al momento ùcì nau
fragio. Questo particolare esclude o potreb
be escludere un'avaria causata da pessime 
condizioni atmosferiche. Si aggiunga a ciò 
l'allocazione dei battelli di salvataggio, sti
vati all'interno di un gavone ai Iati del timo
ne, che impediva la loro messa in acqua sen
za uno specifico intervento. Deduzioni o 
convincimenti che cozzano in parte con la 
perizia tecnica del relitto e la ricostruzione 
della dinamica dell'incidente in mare fatta 
dalle autorità britanniche. «Secondo le pri
me indagini — ha spiegato un portavoce 
dell'ambasciata britannica — la chiglia si è 
spaccata ed i bulloni sono saltati senza alcu
na ragione e tanto meno senza che sia stato 
urtato alcun oggetto». Un incidente tecnico 
analogo a quello di cui è stato vittima Simon 
Le Bon, la star dei «Duran Duran», riuscito a 
salvarsi per la presenza di altre imbarcazio
ni. «Si presume — ha aggiunto il diplomati
co inglese — che lo yacht si sia rovesciato 
subito, in un lasso di tempo di dieci secondi, 
ed è possibile che i due occupanti non abbia
no avuto il tempo di uscire, né di azionare la 
radio di emergenza». Dell'insufficiente affi
dabilità della chiglia ha parlato anche An
namaria Panada, assieme ai piccoli difetti 
dell'imbarcazione (in particolare quello 
dell'impianto elettrico), ricordando che i 
bulloni furono trattati con silicone alla vigi
lia della partenza da Plymouth. 

Michele Ruggiero 

Dopo le accuse di altri due giudici davanti all'Antimafia 

Banco Napoli: la Procura si difende 
D procuratore Cedrangolo attribuisce, in una dichiarazione, ad un sostituto l'archiviazione 
del rapporto di Bankitalia - Il caso dei 'conti' illeciti di 4 consiglieri di amministrazione 

Dalla nostra radaxfona 
NAPOLI — Polemica Anti
mafia-Procura della Repub
blica, capitolo secondo. Mes
so alle strette per le nuove ri
velazioni, rese l'altro giorno 
da due magistrati davanti al ' 
commissari dell'organismo 
parlamentare, sull'af/aire 
Banco di Napoli, Il capo del
l'ufficio Inquirente France
sco Cedrangolo è stato co
stretto per la seconda volta 
nell'arco di venti giorni a di
fendersi dall'accusa di aver 
rallentato — se non addirit
tura Insabbiato — le Indagi
ni sul «crediti facili» elargiti 
dal maggior Istituto di credi
to del Mezzogiorno. 

Ieri dunque II Procuratore 
Capo ha dettato all'Ansa, da 
una località di villeggiatura 
dove si trova In ferie, una 
breve dichiarazione In pole
mica col deputato radicale 
Massimo Teodorl, compo
nente della Commissione 
antimafia: «L'on. Teodori — 
ha detto Cedrangolo — con
tinua a rilasciare alla stam
pa dichiarazioni quanto me
no Incaute e non rispondenti 
alla verità». 

Ed ecco Invece la verità se

condo Cedrangolo: «TI rap
porto della Banca d'Italia sul 
Banco di Napoli non metteva 
In luce alcun elemento e tan
to meno collegamenti tra 
Banco Napoli e camorra. Per 
la parte che riguardava le Ir
regolarità nei movimenti «il 
capitali con l'estero, 11 rap
porto venne archiviato su ri
chiesta del dot t Giuseppe 
Guida, uno dei magistrati 
più preparati e solerti della 
Procura della Repubblica di 
Napoli». 

«i collegamenti tra Banco 
e camorra — ha aggiunto 
l'alto magistrato — risulta
rono soltanto dall'istruttoria 
condotta dal sostituto Fran
co Roberti e dal giudice 
Istruttore Paolo Mancuso e, 
Inoltre, su Incarico di que
st'ultimo dalle indagini svol
te dalla Guardia di Finanza 
negli anni 1984-85*. Cedran
golo sorvola sul fatto che a 
smentirlo sono proprio I giu
dici Roberti e Mancuso i 
quali giovedì davanti all'An
timafia hanno dichiarato 
che 11 dossier redatto dalla 
Banca d'Italia era rimasto 
«In fondo ad un armadio» 
della Procura per oltre un 
anno. 

Nel tentativo di difendersi 
Cedrangolo compie una 
«chiamata di correità» scari
cando su un magistrato del 
suo ufficio, il dott. Guida, la 
responsabilità di aver archi
viato l'inchiesta, almeno per 
la parte relativa all'esporta
zione di capitali. Un partico
lare quest'ultimo che peral
tro era stato taciuto nella 
lunga memoria difensiva 
(sette cartelle dattiloscritte) 
consegnata ai giornalisti 
una ventina di giorni fa du
rante una concitata confe
renza-stampa. 

In quello stesso documen
to si sottolineava tuttavia 
che il rapporto di Bankitalia 
•era Idoneo a giustificare 
esclusivamente il promovi
mento di un procedimento 
penale per peculato e per al
tri reati contro la pubblica 
amministrazione». Contro 
chi? Il procuratore capo si è 
ben guardato naturalmente 
dal fare nomi. L'istituto di 
emissione comunque, nel 
corso dell'ormai famosa 
ispezione, si occupò della po
sizione di quattro consiglieri 
d'amministrazione (attual
mente non più In carica). SI 

tratta di Vincenzo Spagnuo-
lo Vigorita, titolare di uno 
del più noti a Napoli studi le
gali di diritto amministrati
vo, repubblicano; del conte 
Gennaro del Balzo di Pre-
senzano, agrario salernitano 
e amministratore della Ban
ca Gatto e Porpora (poi mes
sa in liquidazione); dell'ar
matore Ugo Grimaldi, mari
to di Anna Parlato, la donna 
misteriosamente assassina
ta cinque anni fa; di Angelo 
Tosto, già presidente della 
Camera di Commercio di 
Matera. Questi ultimi tre di 
area democristiana. 

Negli ambienti giudiziari 
napoletani non c'è conferma 
se l'azione penale ipotizzata 
da Cedrangolo sia stata con
cretamente intrapresa oppu
re, anche In questo caso, ar
chiviata, L'eventuale reato 
riguarderebbe — In caso di 
Incriminazione — la viola
zione dell'art 38 della legge 
bancaria che vieta al consi
glieri d'amministrazione di 
una banca di usufruire di 
crediti erogati dallo stesso 
Istituto. 

Luigi Vicinami 


